
La chimica europea va avanti

<p>Aprile è l’ottavo mese consecutivo con segno positivo, ma non per la petrolchimica.</p>
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La produzione chimica europea archivia in aprile l’ottavo mese
consecutivo in crescita e chiude i primi quattro mesi del 2014 con un
incremento del +2,8% rispetto allo stesso periodo dell’anno scorso,
con prezzi in flessione del 2,6%: il risultato è un fatturato di settore
stabile  rispetto ai livelli 2013.

Secondo il Cefic Chemicals Trends Report, nel primo trimestre il tasso di utilizzazione degli
impianti ha raggiunto il livello più alto degli ultimi tre anni.

Non va così bene alla petrolchimica, che perde in aprile lo 0,8% della produzione rispetto allo
stesso mese dell’anno scorso, nonostante il +5,1% messo a segno dalle specialità e il +2% dei
prodotti inorganici di base. Anche i polimeri imboccano la via della ripresa con una crescita del
+1,9%. I prezzi dei prodotti petrolchimici mostrano una flessione del 4,1% rispetto ad aprile
2013 (-1,9% per la chimica nel suo complesso).

“Il settore continua a crescere, ma non siamo ancora usciti dalla crisi - afferma Hubert Mandery,
direttore generale di Cefic -.  I prezzi dell’energia continuano a mettere a dura prova le
commodities, a più alta intensità energetica. La salute generale del settore e la capacità di
competere dipendono dalle politiche volte a garantire forniture di energia e materie prime
affidabili e a prezzi competitivi”.
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